L'ape magica e la vecchina

In mezzo al bosco c'era una casina, dove viveva una bella vecchina. Viveva tutta sola , in compagnia soltanto delle sue piante e dei suoi fiori. Ma la vecchina aveva un segreto, la sua più grande amica era una piccola ape magica. 
Quando la vecchina voleva parlare con la sua amica diceva: "Apina, apina, vieni da me!" e subito PUFF!, l'ape magica appariva e diceva : " Vecchina, vecchina cosa faccio per te?".
Se alla vecchina occorrevano delle scarpe nuove, l'ape diceva: "Zirulì zirulà, le scarpe nuove eccole qua" e PUFF!, per magia apparivano le scarpe nuove.
La vecchina era molto buona e non approfittava dell'amicizia che aveva con l'ape, perché non voleva tante cose e le bastava poco per vivere contenta.
Però con il passare tempo la notizia dell'ape magica la seppero anche nel paese vicino e giunse alle orecchie del più cattivo e crudele omone che ci fosse al mondo.
Questo prepotente decise di rubare l'ape magica. Così si travestì da contadino e si presentò a casa della vecchina.
Bussò alla porta e disse: "Buona vecchina apri la tua casa, e vieni a vedere che belle verdure ho da offrirti!"
La vecchina riconobbe la voce dell'omone , e poiché era molto furba, capì subito il vero motivo di quella visita, e rispose "Non mi serve nulla, grazie buon uomo".
Il finto contadino indispettito, continuò a bussare e ad insistere. Ma più insisteva, più la vecchina gli diceva di no. Allora infuriato cominciò a battere con i pugni alla porta, e disse: "Aprimi subito, altrimenti butterò giù la porta! Dammi l'ape magica e me ne andrò".
Allora la vecchina chiamò la sua amica: "Apina, apina, vieni da me!" e subito PUFF! l'ape magica apparve e disse : "Vecchina, vecchina cosa faccio per te ?".
"Ascolta - disse la vecchina - l'omone del villaggio vuole portarti via: cosa facciamo?"
"Non preoccuparti, cara amica, ci penserò io" disse l'ape sorridendo e subito aggiunse: " Zirulì, zirulà un cane grosso apparirà!" e PUFF!, subito apparve un cane, grosso grosso, con il naso rosso rosso, che cominciò ad abbaiare così forte, che l'omone si spaventò e se ne scappò via a gambe levate.
Subito la vecchina, l'ape, ed il grosso cagnone, che altro non era che un cucciolone, scoppiarono a ridere e da quel giorno nessuno mai più provò a separare le due amiche, che vissero ancora felici e contente.
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